
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 1017 

presentata in data 30 novembre 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Carancini, Biancani, Bora, Casini, Vitri e Ruggeri 

  Regolamentazione regionale della pesca dei molluschi bivalvi  

 a risposta immediata 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali  

 
Premesso che: 

- con L.R. 08/2023 la Regione Marche ha disposto al 31.12.2023 la proroga del termine di 
disposizioni inerenti alla pesca dei molluschi bivalvi di cui al comma 3 dell'articolo 10 del 
Regolamento regionale 19 ottobre 2009, n. 6, già prorogato al 30.06.2023;  

- il Regolamento regionale sulla gestione e tutela dei molluschi bivalvi in attuazione dell'articolo 
13, comma 2, della legge regionale 13 maggio 2004, n. 11, stabilisce quattro aree di pesca in 
temporanea deroga alle aree di pesca coincidenti con i tre compartimenti:  
a) area A, coincidente con il compartimento di Pesaro e Urbino che va da Gabicce al fiume 
Cesano; 
b) area B, coincidente con la porzione del compartimento di Ancona che va dal fiume Cesano 
fino a Porto Recanati e precisamente nel punto corrispondente a 1,1 km a nord del punto mediano 
della diga foranea della foce del fiume Potenza;  
c) area C, coincidente con la porzione del compartimento di Ancona che va da Porto Recanati e 
precisamente nel punto corrispondente a 1,1 km a nord del punto mediano della diga foranea 
della foce del fiume Potenza al fiume Chienti;  
d) area D, coincidente con il compartimento di San Benedetto del Tronto che va dal fiume Chienti 
al fiume Tronto; 

 
Considerato che: 

- con L.R. 20/2017 veniva predisposto l’avvio di “un’azione di monitoraggio e studio” sulla 
distribuzione del prodotto vongola nelle aree costiere della regione, come previsto dall’articolo 10 
del Regolamento regionale, anche al fine di assumere gli indirizzi circa la definizione dei comparti 
e la distruzione delle flotte;   

- il rapporto finale dello studio sopra citato ha sostanzialmente rilevato la validità degli assetti attuali 
sia in termini di equilibrio tra la tutela della risorsa e la produttività delle imprese, sia per quanto 
concerne la distribuzione delle e l’attività delle flotte;  

Preso atto che: 

- sono anni che gli operatori del settore - per gran parte piccoli imprenditori a vocazione familiare 
- e i rispettivi Consorzi di appartenenza sono costretti a una gestione precaria della propria attività 
a causa di ripetute e brevi proroghe che, oggettivamente, impediscono l’esercizio pieno 
dell’impresa a lungo termine, da intendersi come diritto di programmare, investire, gestire nel 
rispetto dei principi costituzionali;  

- la suddetta azione di monitoraggio e studio, conclusa nel 2021, è idonea di per sé a una 
rappresentazione completa ed esaustiva delle informazioni strumentali a una decisione organica 
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e stabile della regolamentazione del comparto della gestione e tutela dei molluschi bivalvi sulla 
costa regionale marchigiana; 

 
Osservato che: 

- le misure assunte a livello regionale, in particolar modo l’individuazione di un SubCompartimento 
Anconetano nella Zona B di Civitanova Marche, come da monitoraggio, hanno garantito negli 
anni un bilanciato sfruttamento della risorsa marina consentendo tanto il mantenimento quanto 
talora l’incremento della stessa lungo la costa marchigiana, e pertanto non ha ragione di essere 
compromesso soprattutto in assenza di ipotesi alternative maggiormente funzionali sia in termini 
ambientali che commerciali;   

 
Ritenuto che:  

- alla luce della prossima scadenza (31.12.2023) del provvedimento che norma l’attività dei 
Consorzi sulle quattro aree di pesca, è ineludibile che gli operatori del comparto ricevano 
tempestive e definitive decisioni circa la futura regolamentazione dell’attività di pesca alla vongola 
sulla costa marchigiana; 

 
Per tutto quanto sopra, 

 

INTERROGANO 

il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore competente, per conoscere: 

- la posizione della Giunta regionale rispetto alla regolamentazione della pesca della vongola in 
considerazione della imminente scadenza della vigente normativa fissata al 31.12.2023. 

 


